
 

Decreto Dirigenziale n. 55 del 31/03/2015

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 5 - Direzione Generale per l'ambiente e l'ecosistema

 

U.O.D. 16 - UOD Autorizzazioni e rifiuti ambientali di Caserta

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  D. LGS. N.152/2006 - ARTT. 208 - 209 - DITTA SRI SRL - PRESA D'ATTO DI VARIANTE

NON SOSTANZIALE DELL'IMPIANTO DI STOCCAGGIO E TRATTAMENTO DI RIFIUTI

SPECIALI PERICOLOSI E NON PERICOLOSI, UBICATO IN GRICIGNANO D'AVERSA

(CE) ZONA INDUSTRIALE AVERSA NORD 
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LA DIRIGENTE 
Premesso che  
- l’art. 208 del D. Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 e ss.mm.ii. “Norme in materia ambientale” disciplina la 

procedura per l’approvazione dei progetti e le autorizzazioni per i nuovi impianti di smaltimento e di 
recupero rifiuti; 

 
- l’art. 209 del precitato decreto legislativo disciplina la procedura per il rinnovo delle autorizzazioni alle 

imprese in possesso di certificazione ambientale; 
 
- con deliberazione  n.  81 del 9/03/2015, pubblicata sul BURC n. 20 del 23 marzo 2015, di modifica 

alla DGR 1411 del 27/07/2007, pubblicata sul BURC n. 46 del 20 agosto 2007,  la Giunta Regionale, 
in attuazione del D. Lgs. 152/2006, ha dettagliato la procedura di approvazione dei progetti e 
l’autorizzazione alla realizzazione degli impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti da rilasciarsi ai 
sensi dell’art. 208 e seguenti del D. Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.; 

 
- con Decreto Dirigenziale (D.D.) n. 1 del 02/01/2006 del Settore TAP Ecologia di Caserta (ora UOD 

Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti), è stato approvato, ai sensi del D. Lgs. 22/97 (ora D. Lgs. n. 
152/2006), il progetto per la realizzazione e gestione di un impianto di stoccaggio e trattamento di 
rifiuti speciali non pericolosi, ubicato nel Comune di Gricignano di Aversa (CE) su un’area di mq. 
30.406 ca, catastalmente censita al Foglio 2, p.lle 447-448-5148-5444-5450 e al Fg.3  p.lle 5123-
5125, in favore della ditta S.R.I. SRL, P.IVA 02907650614, con sede legale e operativa in Gricignano 
di Aversa (CE) zona Industriale Aversa Nord, iscritta alla CCIAA di Caserta al n. 204677 del REA a 
far data dal 19/11/2002, legalmente rappresentata dal sig.Diana Antonio, nato ad Napoli il 24/06/1967 
e residente in Caserta alla via Tescione 129, C.F. DNINTN67H24F839V; 

 
- con D.D. n. 104 del 22/02/2006 del Settore 02 “Tutela dell’Ambiente” è stata rilasciata in favore della 

ditta l’autorizzazione all’esercizio; 
 
- con D.D. n. 290 del 28/04/2011 del Settore 02 “Tutela dell’Ambiente”, pubblicato sul BURC n. 30 del 

16 maggio 2011, è stata rinnovata l’autorizzazione all’esercizio fino al 31/12/2014; 
 
- con D.D. n. 238 del 18/10/2011 del Settore TAP Ecologia di Caserta, pubblicato sul BURC n. 66 del 

24 ottobre 2011, è stato approvato un progetto per variante sostanziale e si è proceduto 
contestualmente all’aggiornamento del D.D. n. 290/2011; 

 
- con D.D. n. 19 del 02/02/2012 del Settore TAP Ecologia di Caserta, pubblicato sul BURC n. 8 del 

06/02/2012, è stata rilasciata l’autorizzazione all’esercizio a seguito di approvazione del progetto di 
variante sostanziale e si è preso atto della nomina del nuovo Direttore Tecnico nella persona del sig. 
Di Martino Michele; 

 
- con D.D. n. 353 del 01/08/2012 del Settore Tutela dell’Ambiente, pubblicato sul BURC n. 59 del 

17/09/2012, si è preso atto di una variante non sostanziale; 
 
- con D.D. n. 128 del 01/08/2013 del Settore TAP Ecologia di Caserta, pubblicato sul BURC n. 43 del 

05/08/2013, è stato approvato un progetto per variante sostanziale e si è proceduto contestualmente 
all’aggiornamento del D.D. n. 1/2006, D.D. n. 290/2011, D.D. n. 238/2011; 

 
- con D.D. n. 145 del 29/11/2013 del Settore TAP Ecologia di Caserta è stata rilasciata l’autorizzazione 

all’esercizio a seguito di approvazione del progetto di variante sostanziale; 
 
- la ditta con nota, acquisita al protocollo regionale n. 0296854 del 30/04/2014, successivamente 

integrata con nota acquisita al protocollo regionale n. 0446241 del 30/06/2014 e con nota acquisita al 
protocollo regionale n. 0784545 del 20/11/2014, ha depositato una istanza volta ad ottenere la presa 
d’atto per variante non sostanziale all’impianto ubicato in Gricignano di Aversa (CE), consistente in:  
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• modifica all’impianto di trattamento chimico-fisico per le acque di prima pioggia; 
• sostituzione del trattamento manuale con uno meccanico per il vetro, con misure per le emissioni 

polverulente; 
• modifica aree di stoccaggio mediante la realizzazione di un capannone-tettoia di tipo amovibile; 
• revamping dell’impianto trattamento plastiche; 
• aumento dei quantitativi di rifiuti non pericolosi da gestire da t/a 316.050 a t/a 318.550 e 

integrazione dei seguenti codici CER non pericolosi con operazione R13: 200132 t/a 500 - 
200202 t/a 2.000; 

• riduzione dei quantitativi di rifiuti pericolosi da gestire, lasciando inalterato il quantitativo totale di 
t/a 10.000, per i seguenti codici CER con operazione R13 : 200121* da t/a 2.500 a t/a 2.000 - 
200123* da t/a 2.500 a t/a 2.000 - 200135* da t/a 2.500 a t/a 2.000 - 200136* da t/a 2.500 a t/a 
2.000; 

• integrazione del codice CER pericoloso 200133* con operazione R13 per t/a 2.000.  
 
Rilevato che  

- la ditta a corredo dell’istanza, in conformità alla Delibera di Giunta Regionale n. 1411/2007, così 
come modificata dalla DGR n. 81/2015, ha depositato la seguente documentazione in triplice 
copia: 

- relazione tecnica descrittiva della variante, a firma dell’ing. Laura Crisci; 
- planimetrie rappresentanti la variante con nulla-osta ASI, a firma dell’ing. Laura Crisci; 
- parere ATO 2 Napoli - Volturno; 
- documento sulla valutazione dei rischi; 
- certificazione ISO 9000:2008, ISO 14001:2004, OHSAS 18001:2007; 
- autocertificazione di iscrizione alla CCIAA di Caserta; 
- autocertificazione antimafia; 
- ricevuta di versamento della somma di € 260,00 quale contributo alle spese amministrative su 

ccp 21965181, in favore della Regione Campania Servizio Tesoreria Napoli Cod.tariffa 0520 con 
la seguente causale “Autorizzazione in campo ambientale DLgs 152/2001”; 

 
Considerato che 
- la scrivente UOD, con nota n. prot. 0836206 del 09/12/2014, ha richiesto all’ARPAC di esprimere un 

parere tecnico, sulla istanza depositata dalla ditta;    
 
- l’ARPAC con nota protocollo 0074474 del 17/12/2014, acquisita in pari data al protocollo regionale n. 

0862211, ha trasmesso il parere tecnico n. 151/NB/14, con il quale ha espresso parere favorevole 
all’istanza presentata dalla ditta; 

 
Rilevato, altresì, che  
- la ditta ha depositato una istanza per il rinnovo dell’autorizzazione, ai sensi dell’art. 209 del D. Lgs n. 

152/2006 “Rinnovo delle autorizzazioni alle imprese in possesso di certificazione ambientale”, 
acquisita al protocollo regionale n. 0583378 del 04/09/2014, successivamente integrata con nota 
acquisita al protocollo regionale n. 0665753 del 08/10/2014; 

 
- la ditta ha depositato l’autocertificazione con la relativa documentazione a corredo, così come 

previsto dall’art. 209 del D. Lgs. n. 152/2006 e dalla DGR n. 1411/2007, modificata dalla DGR n. 
81/2015, acquisita al protocollo regionale n. 0884236 del 30/12/2014, trasmettendola anche agli Enti 
di riferimento (Comune di Gricignano di Aversa, all’ASL CE Ambito 6 Distretto 18 - UOPC di 
Gricignano di Aversa, ARPAC Dipartimento Provinciale di Caserta, Provincia di Caserta, ATO 2 
Napoli - Volturno, Consorzio ASI di Caserta); 

 
- la scrivente UOD, con nota n. prot. 0623786 del 23/09/2014, ai sensi dell’art. 91 del D. Lgs. 159/2011, 

ha richiesto  l’informazione antimafia alla Prefettura di Caserta, a tutt’oggi priva di riscontro; 
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- la scrivente UOD, con nota n. prot. 075522 del 10/11/2014, ha richiesto alla Provincia di Caserta un 
sopralluogo presso l’impianto de quo al fine di verificare la conformità dell’esercizio dell’attività posta 
in essere al progetto approvato; 

 
- la Provincia di Caserta, con nota prot. n. 0102612 del 09/12/2014, acquisita al protocollo regionale n. 

0836471 del 10/12/2014, ha trasmesso la relazione di sopralluogo effettuato in data 05/12/2014 
presso l’impianto della ditta, con il quale ha espresso il nulla-osta per il prosieguo dell’attività; 

 
- la ditta, con nota acquisita al protocollo regionale n. 0869568 del 19/12/2014, ha depositato l’apposita 

polizza fidejussoria in originale n. ITMIC201500001, stipulata in data 12/12/2014 con la Società 
Millennium Insurance Company Ltd, per un importo garantito di €. 808.480,00 con validità dal 
01/01/2015 al 01/01/2026, cosi come riportato sul frontespizio della polizza fidejussoria, a copertura di 
eventuali danni all’ambiente che possano determinarsi nell’esercizio dell’attività; 

 
- l’autorizzazione alla prosecuzione, ovvero all’esercizio dell’attività di gestione dell’impianto di 

stoccaggio e trattamento di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi, ubicato in Gricignano d’Aversa 
(CE) zona Industriale Aversa Nord, in favore della ditta SRI SRL, per le imprese in possesso di 
certificazione ambientale ai sensi dell’art. 209 del D. Lgs n. 152/2006, deve intendersi rinnovata fino 
al 01/01/2025, con la presentazione dell’autocertificazione e dei relativi documenti; 

 
- la ditta, inoltre, è in possesso dell’autorizzazione, con prescrizioni, allo scarico delle acque in pubblica 

fognatura, rilasciata dall’ATO2 Napoli-Volturno in data 05/01/2012, prot./SCA n. 36/12, della durata di 
anni quattro, ovvero fino al 05/01/2016; 

 
- la ditta con nota prot.n.AD/FP/1/15 del 02/01/2015, acquisita al protocollo regionale n. 0007948 del 

08/01/2015, ha trasmesso la richiesta di rinnovo dell’autorizzazione allo scarico di acque in pubblica 
fognatura presentata all’ATO2 Napoli-Volturno; 

 
- l’autorizzazione unica, ai sensi dell’art. 208 del D. Lgs. n. 152/2006 s.m.i., assorbe - tra l’altro - anche 

quella allo scarico delle acque reflue in pubblica fognatura, si rende necessario confermarla fino al 
01/01/2025, senza mutamento degli obblighi e delle prescrizioni contenute nella stessa, poste in capo 
alla responsabilità della ditta SRI SRL, fatte salve eventuali e successive modifiche all’impianto, per le 
quali sia necessario ottenere una nuova autorizzazione. 

 
Ritenuto che sussistono le condizioni per procedere alla presa d’atto della variante non sostanziale 
nonchè alla conferma fino al 01/01/2025 dell’autorizzazione allo scarico di acque reflue in pubblica 
fognatura rilasciata dall’ATO2 Napoli-Volturno in data 05/01/2012, prot./SCA n. 36/12, senza mutamento 
degli obblighi e delle prescrizioni contenute nella stessa, poste in capo alla responsabilità della ditta SRI 
SRL, dell’impianto ubicato in Gricignano di Aversa (CE), in favore della ditta SRI SRL, P.IVA 
02907650614, con sede legale e operativa in Gricignano di Aversa (CE) zona Industriale Aversa Nord, 
iscritta alla CCIAA di Caserta al n. 204677 del REA a far data dal 19/11/2002, legalmente rappresentata 
dal sig. Diana Antonio, nato ad Napoli il 24/06/1967 e residente in Caserta alla via Tescione 129, C.F. 
DNINTN67H24F839V. 
 
Dare Atto  che il presente provvedimento è inviato all’UDCP - Segreteria di Giunta - UOD V Bollettino 
Ufficiale - BURC, per adempiere agli obblighi di pubblicità di cui all’art. 23 comma 1, lettera a) del D. Lgs. 
n. 33/2013. 

 
Visti 

- il D. Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 e s.m.i.; 
- la Legge 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i.; 
- la DGR n. 612 del 29/10/2011 di approvazione del Regolamento n. 12 “Ordinamento 

amministrativo della Giunta Regionale della Campania”, pubblicata sul BURC n. 77 del 
16/12/2011; 
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- il vigente Regolamento n. 12/2011, come successivamente integrato e modificato; 
- la DGR n. 478 del 10/09/2012 di approvazione delle strutture ordinamentali Giunta Regionale ai 

sensi del Regolamento n. 12/2011, pubblicata sul BURC n. 62 del 29 settembre 2012, modificata 
dalla DGR n. 528 del 4/10/2012, pubblicata sul BURC n. 68 del 29/10/2012;  

- la DGR n. 427 del 27/09/2013 di conferimento degli incarichi dirigenziali e il relativo allegato “A”, 
pubblicata sul BURC n. 55 del 9 ottobre 2013; 

- la DGR n. 488 del 31/10/2013, pubblicata sul BURC n. 62 del 12 novembre 2013, di 
conferimento degli incarichi dirigenziali e il relativo allegato “1”; 

- il DPGR n. 302 del 13/11/2013, pubblicato sul BURC n. 63 del 18 novembre 2013, con il quale è 
stato conferito l’incarico di dirigente della UOD “Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti Caserta” della 
Direzione Generale per l’Ambiente e l’Ecosistema” alla dr.ssa Norma Naim. 

 
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Responsabile del Procedimento, che ha proposto l’adozione del   
presente atto e della dichiarazione in merito all’obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi, resa 
ai sensi dell’art. 6 bis della Legge 241/1990 e dell’art. 6 comma 2 DPR 62/2013 
                                                            
                                                               D E C R E T A 
 
1) Ritenere  la premessa parte integrante del presente provvedimento.  
 
2) Prendere atto della variante non sostanziale presentata dalla ditta SRI SRL, P.IVA 02907650614, 

con sede legale e operativa in Gricignano di Aversa (CE) zona Industriale Aversa Nord, iscritta alla 
CCIAA di Caserta al n. 204677 del REA a far data dal 19/11/2002, legalmente rappresentata dal sig. 
Diana Antonio, nato ad Napoli il 24/06/1967 e residente in Caserta alla via Tescione 129, C.F. 
DNINTN67H24F839V, autorizzata alla gestione di un impianto di stoccaggio e trattamento di rifiuti 
speciali pericolosi e non pericolosi, ubicato in Gricignano di Aversa (CE) zona Industriale Aversa 
Nord, consistente in: 
a. modifica all’impianto di trattamento chimico-fisico per le acque di prima pioggia; 
b. sostituzione del trattamento manuale con uno meccanico per il vetro, con misure per le emissioni 

polverulente; 
c. modifica aree di stoccaggio mediante la realizzazione di un capannone-tettoia di tipo amovibile; 
d. revamping dell’impianto trattamento plastiche; 
e. aumento dei quantitativi di rifiuti non pericolosi da gestire da t/a 316.050 a t/a 318.550 e 

integrazione dei seguenti codici CER non pericolosi con operazione R13: 200132 t/a 500 - 
200202 t/a 2.000; 

f. riduzione dei quantitativi di rifiuti pericolosi da gestire, lasciando inalterato il quantitativo totale di 
t/a 10.000, per i seguenti codici CER con operazione R13 : 200121* da t/a 2.500 a t/a 2.000 - 
200123* da t/a 2.500 a t/a 2.000 - 200135* da t/a 2.500 a t/a 2.000 - 200136* da t/a 2.500 a t/a 
2.000; 

g. integrazione del codice CER pericoloso 200133* con operazione R13 per t/a 2.000.  
 
3) Confermare  fino al 01/01/2025 l’autorizzazione allo scarico di acque reflue in pubblica fognatura 

rilasciata dall’ATO2 Napoli-Volturno in data 05/01/2012, prot./SCA n. 36/12, senza mutamento degli 
obblighi e delle prescrizioni contenute nella stessa, poste in capo alla responsabilità della ditta SRI 
SRL, fatte salve eventuali e successive modifiche all’impianto per le quali sia necessario ottenere una 
nuova autorizzazione. 

 
4) Precisare  che  restano ferme ed invariate le condizioni e prescrizioni contenute nel D.D. n. 1 del 

02/01/2006, D.D. n. 290 del 28/04/2011, D.D. n. 238 del 18/10/2011 e nel D.D. n. 128 del 01/08/2013 
in capo alla responsabilità della ditta SRI SRL. 

 
5) Evidenziare che , ai sensi dell’art. 209 comma 4 del D.Lgs. n. 152/2006, “l'autocertificazione e i 

relativi documenti mantengono l'efficacia sostitutiva di cui al comma 3 fino ad un periodo massimo di 
centottanta giorni successivi alla data di comunicazione all'interessato della decadenza, a qualsiasi 
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titolo avvenuta, della registrazione ottenuta ai sensi dei regolamenti e degli standard parametrici di cui 
al comma 1”. 

 
6) Stabilire che : 

• l’autorizzazione è subordinata all’esito dell’informativa antimafia richiesta alla Prefettura di 
Caserta, il cui eventuale riscontro positivo comporterà la cessazione immediata dell’efficacia dei 
provvedimenti di autorizzazione; 

• l’autorizzazione è soggetta a sospensione e successivamente a revoca nel caso non sia 
tempestivamente comunicato il cambio del Legale Rappresentante, del Direttore Tecnico e 
qualora risultino modifiche all’impianto non autorizzate e nei casi di rilevata pericolosità o 
dannosità dell’attività esercitata, nonché nei casi di ripetute violazioni, fermo restando che la ditta 
è tenuta ad adeguarsi alle disposizioni, anche regionali, più restrittive che dovessero essere 
emanate, come previsto dall’art. 208, comma 13, del D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. 

 
7) Notificare  il presente provvedimento alla ditta SRI SRL. 
 
8) Inviare  copia del presente provvedimento al Sindaco del Comune di Gricignano di Aversa (CE), 

all’ASL CE Ambito 6 Distretto 18 - UOPC di Gricignano di Aversa, all’ARPAC Dipartimento 
Provinciale di Caserta,  alla Provincia di Caserta, all’ATO 2 Napoli - Volturno, al Consorzio ASI, per 
quanto di competenza. 

 
9) Inviare , ai sensi dell’art. 212 del D. Lgs. n. 152/2006, copia del presente atto all’Albo nazionale dei 

gestori ambientali - sezione regionale della Campania presso la Camera di Commercio - Corso 
Meridionale n. 58, 80143 – Napoli. 

 
10) Inviare  copia del presente provvedimento, per opportuna conoscenza, alla Direzione Generale 

per l’Ambiente e l’Ecosistema. 
 
11) Inoltrare copia del presente provvedimento all’UDCP - Segreteria di Giunta - UOD V Bollettino 

Ufficiale - BURC, per adempiere agli obblighi di pubblicità di cui all’art. 23, comma 1, lettera a), del D. 
Lgs. 33/2013.  

 
Avverso il presente provvedimento, ai sensi dell’art. 3, comma 4, della Legge 241/90, è ammesso ricorso 
giurisdizionale amministrativo al TAR della Campania o, in alternativa, al Capo dello Stato, 
rispettivamente entro 60 (sessanta) ed entro 120 (centoventi) giorni dalla data di notifica dell’atto 
medesimo. 
                                                  dr.ssa Norma Naim 
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